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Tirfor® è solo Tractel®

• Tirfor® è un marchio registrato in tutto il mondo ed è di proprietà di Tractel®

• Qualità comprovata da decenni, marchio leader del settore. Spesso copiato, mai eguagliato

Il principio Tirfor®

• Due ganasce tirano la fune metallica e il carico nella direzione richiesta, alternandosi come se si stesse 
tirando la fune con entrambe le mani



• Le ganasce sono autobloccanti per garantire operazioni in sicurezza

• Più elevato è il carico, più stretta sarà la presa della ganascia

gendo sul meccanismo di sblocco, la fune metallica (in assenza di carico) può essere inserita o rimossa dalle g 
ganasce

Tirfor® è multifunzione

• Può lavorare in qualsiasi direzione: orizzontale, verticale o inclinato

• Nessun limite teorico per la lunghezza della fune

• Può: tirare, sollevare, rilasciare o mantenere in tensione

• Si “auto-allinea” alla migliore direzione di tiro e non ha nessun problema di arrotolamento/accavallamento della
f fune sul tamburo

• Il suo funzionamento è garantito in qualsiasi condizione climatica, anche le più severe



Tirfor® è sicuro e affidabile

• Controllo costante del carico durante il sollevamento e l'abbassamento con precisione millimetrica

• Quando il paranco viene arrestato, il carico verrà automaticamente distribuito sulle due ganasce
La sua tenuta del carico o della tensione, rimangono costanti nel tempo

• E’ sempre pronto all’uso (non dipende da nessuna fonte di energia) e questa caratteristica è 
fondamentale nelle emergenze

• Instancabile, in caso di azionamenti prolungati potrebbe necessitare (al massimo) di un liquido refrigerante 
versato al suo interno (meglio se olio, di qualsiasi tipo)

• Tirfor® è dotato di una protezione da sovraccarico

Attenzione! 

• Il meccanismo di funzionamento del TTirfor® prevede due ganasce che esercitano una azione di 
compressione/trazione di una fune metallica. Questa azione combinata necessita di una fune metallica 
con caratteristiche particolari

• Solo l'impiego della fune originale garantisce la certificazione, la 
sicurezza ed il funzionamento del Tirfor®

• Sono fornibili funi per  Tirfor® di ogni lunghezza



Portate 

• Tirfor® è disponibile in 3 portate: 

800kg
1.600kg 
3.200kg 

Le portate sono definite quali carico massimo sollevabile in verticale 

• Ogni portata prevede l’impiego di una fune per TTirfor® di diametro adatto

• La portata deve essere scelta in funzione degli impieghi che si prevedono

• Per facilitare la scelta, di seguito alcune informazioni:

Aumentare la portata / ridurre lo sforzo 
di azionamento 



• La portata del Tirfor® può essere aumentata di un fattore di 2, 3, 4 o più utilizzando delle carrucole di rinvio

• I valori specificati devono essere moltiplicati per il carico di lavoro massimo del dispositivo

• Nel calcolare il limite di carico, considerare una perdita almeno del 9% per ogni carrucola, causata dall'attrito

• L’aumento della portata del TTirfor® (per lo stesso carico) riduce in maniera uguale lo sforzo alla leva

Esempi: 

Tirfor® 800kg tiro diretto = 800kg di tiro = 35kg di sforzo alla leva

Tirfor® 800kg tiro rinviato con 1 carrucola = 1.600kg di tiro = 35kg di sforzo alla leva

Tirfor® 800kg tiro rinviato con 1 carrucola = 800kg di tiro = 19kg di sforzo alla leva

• Nella scelta della lunghezza della fune per Tirfor® del vostro equipaggiamento, tenete conto del numero di rinvii 
che potreste utilizzare

800 kg 

800 kg 

800 kg 

800 kg 

1.600 kg 

800 kg 

sforzo alla leva 35 kg 

sforzo alla leva 19 kg 

sforzo alla leva 35 kg 



Carrucole 

• Nella scelta di una o più carrucole bisogna tenere conto (come indicato nello schema precedente) che ognuna 
deve avere almeno una portata di 2 volte quella del Tirfor® alla quale è collegata

• Sono disponibili carrucole di diverso diametro e funzionamento, per la stessa fune da Tirfor®

• Una carrucola con un diametro esterno maggiore consente di ridurre le perdite di carico (attrito), per la stessa 
fune Tirfor®

Rapporto avv. = rapporto tra il diametro esterno della carrucola e il diametro della fune 

• Nella gamma di carrucole per Tirfor® sono presenti, diversi sistemi di funzionamento con differenti gradi di 
riduzione dell’attrito volvente: su cuscinetti, su bronzine ingrassate, metallo/polimero

Punto/punti di ancoraggio 

• Per il corretto funzionamento del TTirfor® e per la sicurezza del suo operatore, è indispensabile la corretta scelta 
del punto / dei punti di ancoraggio

• In caso di sistemi combinati TTirfor® e carrucole, seguire le indicazioni degli schemi riguardanti le resistenze che 
debbono fornire i punti di ancoraggio

• In caso di terreni privi di punti di ancoraggio adeguati è possibile utilizzare dei punti di ancoraggio mobili Tirfor®



Deviare la direzione di tiro 

• Al fine di deviare la direzione di tiro del Tirfor® si possono utilizzare delle pulegge/carrucole

• In questo caso la portata della puleggia (e del punto di ancoraggio) può essere inferiore a quella richiesta ad
una carrucola (angolo 0° delle funi = avvolgimento 180° sulla ruota)



Mettere in tensione / stabilizzare 

• Un impiego classico del Tirfor® è quello della messa in tensione/stabilizzazione di strutture.
I Tirfor® con la propria fune, vengono messi in tensione ed utilizzati come “stralli”

• La precisione millimetrica del Tirfor® permette una tesatura adeguata e bilanciata anche in caso di 
“stralli” multipli (usualmente 3 “stralli”, orientati a stella)

• Tirfor®, una volta messo in tensione garantisce la tenuta del carico nel tempo



Demolire 

• L’effetto moltiplicatore di forza del Tirfor® e la sua possibilità di operare a distanza di sicurezza (a lunga 
distanza) permette di demolire strutture pericolanti ed instabili

Soccorso ed autosoccorso 

Eclettismo, non improvvisazione 

L’impiego di un Tirfor® permette di effettuare ogni tipo di recupero, da quello più banale a quello che invece 

risulterebbe impossibile con un verricello elettrico a tamburo di tipo tradizionale. 

Da decenni Tirfor® garantisce prestazioni eccezionali a coloro che impiegano automezzi in tutte le condizioni 

stradali lasciando spazio a numerose casistiche di impiego. 

Tirfor® sta al mondo degli argani e dei verricelli, come Jeep a quello dei 4x4.

Le cause sono molteplici, ma si possono riassumere innanzitutto con la primogenitura nel settore e I'egemonia 

del marchio tra gli operatori professionali, guadagnata per la sicurezza e la versatilità del prodotto, che 

garantisce in ogni circostanza (soprattutto quelle di emergenza) quell'affidabilità 

indispensabile per un’attrezzatura di soccorso.  

Caratteristica quest'ultima che non ha tardato a fargli guadagnare un posto d'onore anche nel mondo dei 

fuoristrada, nell'ambito del quale i suoi limiti sono rappresentati solo dall'intraprendenza e dalla fantasia 

dell'utilizzatore. 



Infatti, come ausilio per il recupero di un 4x4 in difficoltà, il Tirfor® è difficilmente eguagliabile come 
versatilità, grazie al fatto di essere indipendente dall'autoveicolo (anche sotto il profilo della forza motrice), di 

non subire surriscaldamenti elettrici che bloccano l’utilizzo dopo pochissimi minuti (a volte secondi), di auto-

allinearsi grazie alla fune passante (che non ha la necessità di esser avvolta regolarmente su di un tamburo, 

necessità questa che limita strettamente al solo tiro frontale l’impiego dei verricelli elettrici a tamburo di tipo 

tradizionale) e dal non avere limitazioni per quanto riguarda la lunghezza della fune (che essendo passante può 

essere scelto in misura mirata per l'impiego previsto, preferendo la lunghezza massima che ci si può 

permettere).  

Tiro diretto 



L'ABC dell'uso del Tirfor® è il tiro diretto.

Tirfor®, al contrario dei verricelli elettrici a tamburo di tipo tradizionale, può essere agganciato al veicolo 

sia anteriormente che posteriormente. 

Approfittando del fatto che Tirfor® si trasporta a mano, conviene piazzarlo in modo da avere una linea di tiro 
rettilinea e sgombra da ostacoli. Fune, Tirfor®, ganci e punti di ancoraggio dovrebbero essere vicini a terra ma 
sistemati in modo da non venire mai a contatto col suolo.  

Nel caso in cui la fune si trovi a strisciare sul terreno (per esempio sul culmine di un dosso), sistemando 

opportunamente un tronco di legno, un asse o una piastra da sabbia come "cuscinetto" si dovrebbe impedirgli di 

strisciare e quindi di raccogliere detriti.  

Tutti gli accessori (fascia tessile, ganci, grilli, …) dovranno essere compatibili come dimensioni e carico di 

sicurezza, con lo sforzo da gestire. 

E’ assolutamente vietato realizzare un "cappio" (fune “a strozzo”) intorno al punto di ancoraggio con la fune del 

Tirfor®



Con una carrucola lo sforzo si dimezza … 

L'uso di una carrucola per Tirfor® permette di ridurre quasi della metà lo sforzo necessario per compiere 

un lavoro.  

Riduce circa della metà anche gli sforzi trasmessi ai punti di ancoraggio che potrebbero essere meno resistenti 

del necessario. 

Per contro, dimezza la velocità di avanzamento/arretramento del veicolo. 

E’ assolutamente vietato realizzare un "cappio" (fune “a strozzo”) intorno al punto di ancoraggio con la fune del 

Tirfor®

… o la portata raddoppia 

Con la stessa configurazione si può altresì raddoppiare la portata del Tirfor® (con uno sforzo pieno alla leva). 

La velocità di avanzamento/arretramento del veicolo si dimezza. 

E’ assolutamente vietato realizzare un "cappio" (fune “a strozzo”) intorno al punto di ancoraggio con la fune del 

Tirfor®



Può trainare ma anche frenare 

Tirfor®, al contrario dei verricelli elettrici a tamburo di tipo tradizionale, può essere agganciato al veicolo sia 
anteriormente che posteriormente. 

Una delle peculiarità del Tirfor® è quella di poter funzionare con la stessa efficacia sia da attrezzo 

trainante sia da attrezzo frenante, ovvero di poter essere utilizzato sia per trainare un carico lungo una 

pendenza sia per frenarne la discesa.  

In ambedue i casi occorre studiare con cura la direzione in cui si svilupperà il massimo sforzo e regolarsi di 

conseguenza nella scelta dei punti di ancoraggio al terreno.  

E’ assolutamente vietato realizzare un "cappio" (fune “a strozzo”) intorno al punto di ancoraggio con la fune del Tirfor®

Deviare, reindirizzare 



Liberare, sgomberare 

o spostato in posizione sicura mediante l'azione di un primo Tirfor® (che recupera) in collaborazione con un 
secondo Tirfor® (che serve a mantenere la vettura in sicurezza), anche rilasciandola progressivamente.

La assoluta indipendenza del Tirfor® dal veicolo può 
essere sfruttata per realizzare recuperi poco 

convenzionali, considerando come uniche limitazioni 

quelle connesse alle esigenze di sicurezza.  

Infatti, si possono realizzare recuperi e cambi di 

traiettoria "miracolosi", sfruttando appieno tutte le 

opportunità offerte da ogni possibile appiglio.  

La mobilità sul punto di ancoraggio del veicolo, l’auto-

allineamento di Tirfor® e la presenza della fune 
passante che non ha la necessità di esser avvolta 

regolarmente su di un tamburo, (necessità questa 

che limita strettamente al solo tiro frontale), consente 

ogni angolo di utilizzo. 

Bisogna ricordare che il punto d'attacco su un appiglio deve essere il più in basso possibile e che è necessario 

che il fissaggio avvenga con materiali adeguati.  E’ assolutamente vietato realizzare un "cappio" (fune “a 

strozzo”) intorno al punto di ancoraggio con la fune del Tirfor®

Far attraversare tratti cedevoli o con pendenze laterali 

Passaggi particolarmente a rischio o situazioni con il veicolo in posizione critica possono essere superati con 

l'impiego di una coppia di Tirfor®: nelle figure seguenti il veicolo, senza nessuno a bordo, viene recuperato

E’ assolutamente vietato realizzare un "cappio" (fune “a strozzo”) intorno al punto di ancoraggio con la fune del Tirfor® 



Riparare 

Raddrizzare un veicolo ribaltato non pone grossi problemi.  

Se non sussistono situazioni di pericolo che consiglino di agire con la massima rapidità, l'operazione deve 

essere ben studiata per limitare i danni al veicolo.  

Un buon recupero dovrebbe essere effettuato sfruttando i principi della meccanica: 

per esempio, mettendo a frutto il braccio di leva favorevole, agganciando il Tirfor® al roll-bar interno del veicolo.

Se questo non fosse possibile, la forza del Tirfor® consente di fare a meno del vantaggio meccanico e di 
effettuare il recupero.  

Un secondo Tirfor® potrebbe limitare la brusca caduta della vettura sulle ruote.

Preparare una rampa 

Tirfor® può essere utilizzato per approntare una 
rampa di emergenza (uscita da un canale, 

fiume, aggirare un ostacolo inamovibile).  

Se necessario con lo stesso Tirfor® è possibile 
far salire/scendere in sicurezza il veicolo sulla 

rampa provvisoria senza conducente a bordo. 

Ribaltare, rimettere in carreggiata 

La velocità di azionamento permette di 

usare il TTirfor® anche per lavori sul 

campo decisamente poco convenzionali.  

Per esempio, si può riportare 

grossolanamente in forma i particolari 

della carrozzeria deformati da urti o 

contatti un po' rudi con rocce, tronchi o 

altro, prestando attenzione all’uso di 

adeguati sistemi di aggancio. 



Ancoraggi mobili 

A volte anche la grande versatilità del Tirfor® deve essere aiutata.

E’ il caso delle strutture in legno qui sotto, la cui funzione è quella di creare un angolo di sollevamento anche 

con l’ausilio di un ancoraggio temporaneo da terra. 

 (disponibile sia per terreni compatti che soffici) 
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Carruco e per tirfor®

PERNO fl 18x22: 1nwn 
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Modello Pottats o IIJrtl l"e,;,o De,;,erf:zlone 0 e,;,temo / o IOrtdo Codlc-.e 

URHl 

URHll' 

URU, 

UR 1-151' 

!kgl /mml fl4gl gofa /rrtrnl 

100,0, 6,0 0,5 5.enz.a gamelo 80/64 

100,0, 6,0 1 coo g,anc,lo 80/64 

1.60,0, 8,3 0,8 5.enz.a ganelo 1.30/UO 

1.60,0, 8,3 1.,3 000 g,anc,Jo 1.30/UO 

CT .. Carr cole ad 1 o 2 ruote 

Pe1r llirfor® 
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38-39 

443490 

3849 

46759 
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CT15 

CT 32 

CT40 

CT60 

CT65 

/kgl /mn11 {kgl londo gofa /mml 

15001 8.3 !;1,0 Apclb1le a 1 ruote 1!;15/175 

32001 11.5 20,0 Apclb1le a 1 ruote 2e.5/235 

40001 8.3 22,0 2 ruote 1!;15/175 

60001 1.6.3 45,0 Apclb1le a 1 ruote 3e.5/330 

65001 11.5 36,0 2 ruote 2e.5/235 

402MO 

4029:20 

402!ll.O 

402!;150 

402940 





Accessori per tirfor®

Ancoraggi temporanei per tirfor®

Per terreni soffici 

Modello l""l!:h- C emi De,,,cttzlone Pe�o C kgl Portata C kgl Codice 

TAA 750, Per TIMt e JDCl,;ey 

TAB 750, 0 bam mm= 1.8. 111 elica 1111111 150 

TAC 1200, 0 bam mm= 30. 111 elica mm: 250 

J.500 0 bam mm: 25. 111 elica mm: 200 

Per terreni compatti 

2.6 

2.6 

6.6 

12 

55:89 

1+ 2 3179 

2+4 3189 

4+ 6 37·99 

Un l)lml:O Cli ,mcor�lo a lri-rra rapido ,e !i-llmJ'.1llce p,sr �lrfo� , si Installa ,pianta.nello I paleUI nri-1 

terreno .. la tenuta in funzione Clelia profonelltà d1 i.nsl.allazione dei paletll ,e Cle I tipo Cli te nano. 

Modello oes.cttzlone Pes.o C kgl CO<llr,e 

2 ples11fe di oolieg,amento - codice 003809 

TM' I 8 n dl 75 cm - ,a, 25mm 36 

1 gtfil□ 3l 

3 ples11re dl ool�mento - oodioe 003809 

TM' li 12 piln d 75cm-,e 25fJD1 54 

1 glifo 5l 

Gancio gJ revole d1 ancoraggio 
Per tiirfor® Sene T 500

!13599 

!13609 

Modello Portata fil Pe�o fkgl De.,erlllone CO<llce 

GTB 

GT 16 

GT32 

800, 

1.600 

3.200 

tirfor® box 

,o.6 

:l,2 

2.4 

PerT 508 

PerT 5i6 

Per T 532/TU 32 

21857 

21967 

21877 

Contenitore tras:portabile per tirfor® , tuni ed .ac,cessori 

Modello Dlmemlool CO<llee 

lid� bo� per ll1S ,& T508 1408 

lid� bo� per 1U16 & T516 1298 

lid� bo� per 11J32 & T5� 1228 
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